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SOS CASA
NE SERVONO OLTRE MILLE

ORA SERVE UN PIANO RADICALE
«Quando provavamo noi a sgomberare gli
alloggi occupati trovavamo donne e bambini.
La Regione metta mano a un piano radicale»

Mongelli: «Più abitazioni
e subito via le baracche»
L’ex sindaco: «Che occasione persa con l’Housing sociale»

l Davanti all’ennesimo
sgombero, vien quasi da sor-
ridere: «Quando arrivavamo
noi con i vigili, ci trovavamo di
fronte donne e bambini a op-
porre resistenza ed a farci quasi
desistere. Adesso vedo che tut-
to si è svolto secondo le regole,
finalmente, non può che farmi
piacere», dice Gianni Mongelli,
sindaco di Foggia nel quin-
quennio 2009-2014. La questio-
ne abitativa si trascina da de-
cenni, numerosi i focolai aperti
in città, migliaia i senzatetto
che vivono a spese del Comune,
in alloggi di fortuna, occupando
case di privati com’è accaduto
alle cinque famiglie degli allog-
gi di corso del Mezzogiorno che
dovevano essere assegnati al
Comune (e questo particolare
probabilmente è come se li
avesse autorizzati a prenderne
il possesso). I primi sgomberi
risalgono proprio alla giunta
Mongelli, quell’amministrazio -
ne buttò giù un paio di cata-
pecchie in via De Petra non pri-
ma di aver assegnato nuove ca-
se popolari ad alcune famiglie.
Ma poi anche sulle catapecchie
e sui container è affiorato un
mercato parallelo, c’è chi si

vende anche quelli, fino a 5mila
euro le tariffe applicate. E’ una
strada senza uscita l’emergen -
za abitativa in città, con una
graduatoria per le assegnazioni
provvisoria da un anno e mez-
zo, case nuove comunque sem-
pre con il contagocce e almeno
un migliaio di persone costrette
a vivere in tuguri e nel pieno
degrado, senza fogna e servizi.

«Problemi di questo tipo ce
ne sono in tutte le zone della
città - dice l’ex sindaco - penso ai
container di campo degli Ulivi e
in via San Severo, all’ex distret-
to militare, al Salice vecchio,
alla cosiddetta “triade” alle
spalle del museo civico, alla ba-
raccopoli di via De Petra. Il pro-
blema si risolve costruendo
nuovi alloggi, mi sembra scon-
tato - aggiunge - ma io aggiun-
gerei anche attraverso una gra-
duatoria degli assegnatari
quanto più aggiornata e strin-
gente in base alle necessità del-
le famiglie. La grande occasio-
ne - ricorda Mongelli - l’abbia -
mo persa quando la Regione ha
rinunciato al progetto di Hou-
sing sociale, ottocento nuovi al-
loggi che avrebbero in un sol
colpo risolto il problema abi-

tativo in città dal momento che
ritengo ci siano non meno di un
migliaio di famiglie senza casa.
Non c’è stata in quell’occasione
la volontà da parte di Comune e
Regione di trovare un equili-
brio su quella maxi-variante da
approvare. La Regione forse te-
meva una speculazione edilizia
da parte dei privati, posizione a
mio avviso non completamente
giustificata. Inoltre - sottolinea
l’imprenditore prestato alla po-
litica - alle spalle della fiera si
sarebbero potuti edificare nuo-
vi alloggi su aree regionali, in-

somma si sarebbe potuti arri-
vare a una soluzione definitiva
che non fu trovata».

Oggi la Regione annuncia
l’apertura di un dossier su Fog-
gia e forse la costruzione di 85
nuovi alloggi a breve, più un
altro centinaio più avanti. E c’è
chi in tutto questo ne appro-
fitta: le case vengono continua-
no a essere occupate abusiva-
mente, gli alloggi nuovi vengo-
no danneggiati com’è successo
alle case in corso del Mezzo-
giorno. «Non sarà facile risa-
nare - la replica dell’ex primo

cittadino - ma bisogna pur par-
tire. A mio avviso servirà una
durezza negli interventi di
sgombero, proprio com’è suc-
cesso nell’ultimo caso, che lan-
ci un segnale ai professionisti
delle occupazioni abusive. Nel

contempo andranno abbattute
immediatamente le baracche
non appena chi le abbandona
avrà avuto l’assegnazione della
nuova casa, altrimenti il pro-
blema si riproporrà all’infinito
e non ne usciremo mai».
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CASE
SGOMBERATE
Lo stabile
in corso del
Mezzogiorno
dove sono
state
sgomberate
cinque
abitazioni
occupate da
famiglie
abusive. Per
l’ex sindaco
di Foggia la
risoluzione
dell’emergenza
abitativa
passa dalla
costruzione
di almeno un
migliaio di
nuovi alloggi
[foto Maizzi]
.

IMPRESE E UNIVERSITARI
Venerdì protagoniste le aziende del territorio,
ieri la conference-call riservata agli
universitari foggiani. Limone: «Noi ci siamo»

IL DOVERE DI SAPERE
L’europarlamentare: «La mancanza di
comunicazione e la disinformazione fanno
più danni, abbiamo il dovere di parlarne»

Furore: «L’Europa aspetta Foggia
ma dobbiamo saperla incontrare»
Due giorni di incontri su come intercettare i piani di sviluppo

Confcommercio
Le norme Covid

fanno slittare
l’assemblea

Slitta il rinnovo del-
le cariche sociali in
Confcommercio, l’an -
nunciata assemblea dei
soci prevista questa
mattina nella sede di via
Miranda è stata rinviata
a data da destinarsi.
L’aumento di casi Covid
e il timore dell’insorge -
re di nuove varianti, le
ragioni che hanno in-
dotto il presidente Da-
miano Gelsomino a rin-
viare l’appuntamento.
«Viste le disposizioni
del Dpcm attualmente
vigenti che disciplinano
il divieto di assembra-
menti - si legge in una
nota - e ritenuto di do-
ver garantire la sicurez-
za sanitaria connessa
alla necessaria docu-
mentazione che attesti
l’avvenuta vaccinazione
di ciascun presente. Sa-
rà il consiglio dell’asso -
ciazione, da convocarsi
a breve, a convocare la
nuova assemblea».

ricevuto la prima dose (pari al 60,7%); 12.570
persone di età compresa tra 39 e 30 anni (pari al
17,2%) su 36.813 che hanno ricevuto la prima
dose (pari al 51,3%). I medici di medicina ge-
nerale hanno somministrato in tutto 141.561
dosi di cui 17.655 a domicilio.

Al Policlinico Riuniti di Foggia presso
l’Ospedale d’Avanzo da lunedì 28 giugno sono
state vaccinate 1.890 persone: 453 con condi-
zioni di vulnerabilità, 65 conviventi di pazienti
ad alto rischio, 395 adulti di 60 anni di età e più,
13 operatori scolastici (seconda dose), 32 tra
operatori sanitari non ancora vaccinati e stu-
denti di area sanitaria che iniziano il tirocinio
nel mese di luglio. In tutto 932 persone vac-
cinate con meno di 60 anni.

l «Eureka» ha concluso ieri a Foggia il seminario
europeo con i partecipanti al master universitario
«Euro camp 2027», gli studenti dell’università di
Foggia si sono cimentati in una conference-call con
altri colleghi europei per gemellaggi all’insegna di
nuove idee imprenditoriali (ieri si è discusso di
produzioni di birra, di pesca e attività cinema-
tografiche), cooperazioni europee finalizzate a pro-
muovere investimenti. Intervenuto in streaming
anche il rettore dell’università dauna, Pierpaolo
Limone, che ha promosso l’iniziativa
e si è complimentato con l’on. Mario
Furore per aver promosso questa ri-
flessione su temi di grande impor-
tanza per le imprese e il territorio:
«Occasioni di crescita di cui sentia-
mo un gran bisogno - così Limone -
l’università di Foggia è al fianco di
iniziative come questa e le sosterrà
con convinzione».

Quest’anno, complice la pandemia,
il contatto Foggia-Bruxelles è stato
portato a domicilio, un modo per
coinvolgere maggiormente il territo-
rio e sensibilizzare le aziende. Mis-
sione riuscita? «La prima edizione
era focalizzata di più sugli studenti,
quest’anno abbiamo pensato di coinvolgere anche
gli imprenditori. Dagli spunti che abbiamo ricevuto
- osserva l’on. Furore - ritengo che il messaggio sia
passato: conoscere l’Europea con i suoi meccanismi
è sempre meglio che tenersi alla lontana. Anche se
l’approccio al tema mi rendo conto non sia facile».

Cosa l’ha spinta a metter mano al portafogli
per mettere in piedi un dibattito di questo
tipo?
«Il sogno di vedere un giorno nella graduatoria

dei progetti europei approvati anche qualcuno di
Foggia e della Puglia. E’ sconfortante per noi che
siamo a Bruxelles vedere che i progetti se li ag-
giudicano sempre imprese lombarde o venete. Noi
non ci siamo non perchè abbiamo partecipato a una
competizione e siamo stati scartati, ma perchè non
abbiamo mai gareggiato».

È processo lungo quello cominciato, vede già
qualche segnale di risveglio?
«L’interesse c’è, la curiosità di capire le fonti di

finanziamento è stata la molla che ha
spinto le imprese a rispondere all’in -
vito. Parliamo di progetti a gestione
diretta, non di fondi strutturali che
richiedono procedure più articolate.
Qui paga direttamente l’Unione eu-
ropea, le regole sono più snelle. Sono
contento del ruolo che potremo svol-
gere in tandem con l’università».

Il prossimo passo?
«Conto sul’apertura di un tavolo

permanente con gli imprenditori del
territorio proprio per gestire i pro-
getti che si candidano a essere finan-
ziati».

Su quali piani di sviluppo pen-
sate vi siano più risorse?

«Penso al fondo Chafea sulla internalizzazione
del mercato ortofrutticolo che può aprire ampi mar-
gini alla nostra provincia, particolarmente vocata.
Ma anche sul turismo c’è molto da fare: non esiste
un fondo specifico, ma tanti programmi trasversali
in altri capitoli di spesa. Ciò che conta è conoscere
l’esistenza di questi programmi, molto spesso la
mancanza di comunicazione e la disinformazione
fanno i danni peggiori».

[m.lev.]

L’on. Mario Furore
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L’I N C H I E S TA IL MAGAZINE «INDUSTRIA FELIX», OK ANCHE GLI OCCUPATI

L’impresa foggiana migliora
e cresce di più nel 2020
+2,3% in termini di fatturato

l In Puglia la provincia di Bari genera più fatturato, 27
miliardi, ma quella di Foggia fa percentualmente meglio con
un incremento del 2,3%. È quanto emerge dalla maxi
inchiesta annuale condotta da Industria Felix, magazine
trimestrale diretto da Michele Montemurro in supplemento
con Il Sole 24 Ore, in collaborazione con Cerved, su 50mila

bilanci analizzati complessivi in
occasione del 34° evento Industria
Felix, presentata ieri a Taranto al
Castello Aragonese alla presenza
delle 90 imprese più competitive,
affidabili e talvolta sostenibili del-
le tre regioni (record di aziende
premiate).

In Puglia premiate 33 aziende
(19 a Bari), una sola in Capitanata,
la foggiana De Cristofaro. Anche
sugli addetti la provincia di Bari
ha il primato in termini assoluti,
172mila circa, ma la provincia di
Foggia segue subito dietro con

38mila addetti occupati e un incremento del 6,3% (Taranto
con 39mila occupati è cresciuta del 5,9%). Per quanto
riguarda i settori a livello regionale, invece, l’aerospazio è
più performante rispetto all’indice roe nell’86,7% dei casi,
seguito da metalli (82,9%) e meccanica (+82,3%).

In fase pre-Covid in Puglia le società di capitali hanno
aumentato i ricavi, +2% rispetto ai 56 miliardi di euro, e gli
addetti, +6,8% rispetto ai 365mila totali.

RAPPORTO La presentazione
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RICERCA ISTAT PICCOLI CENTRI E PIÙ SPAZI NEL TIMORE QUARANTENA

Effetto covid sulle case
A sud schizza il mercato
Mezzogiorno, crescita dell’8,9% sul 2019

l ROMA. Di effetto Covid sul mercato immobiliare si
era già iniziato a parlare durante la pandemia, quando
tutti hanno capito l’importanza di avere spazi e me-
trature sufficienti a poter lavorare da casa o dover stare
rinchiusi. Quindi meglio se con giardini o terrazzi a
disposizione. E se si resta in smartworking forse è
meglio abitare in un piccolo centro più vivibile rispetto
alle grandi città o magari in un posto al sole, quindi più
a Sud, dove gli inverni durano meno e affacciarsi sul
mare attenua il timore di una quarantena futura. I primi
effetti sembra certificarli adesso l’Istat con una analisi
sul mercato immobiliare. Vola quello del Meridione nel
terzo trimestre del 2020 con una crescita dell’8,9%
rispetto allo stesso periodo del 2019.

Complessivamente, spiega l’istituto di statistica, in
confronto al terzo quarto del 2019 le transazioni sono
salite del 2,3% nel comparto abitativo mentre dimi-
nuiscono del 6,7% in quello economico e commerciale.
Dopo il Mezzogiorno l’incremento tendenziale per l’abi -
tativo interessa in generale i piccoli centri dell’intero
Paese (+4,6%), il Nord-ovest (+2,8%) e il Nord-est
(+1,5%). In calo risulta il Centro (-1,6%), le Isole (-1,2%) e
le città metropolita-
ne (-0,7%). Il settore
economico è in calo
su quasi tutto il ter-
ritorio a eccezione
del Sud. Nel terzo tri-
mestre dello scorso
anno sono 186.867 le
convenzioni notarili
di compravendita re-
gistrate e le altre con-
venzioni relative ad
atti traslativi a titolo
oneroso per l’acqui -
sto di unità immo-
biliari. Le compra-
vendite aumentano
del 48,4% rispetto al
trimestre precedente e dell’1,8% su base annua. Un
bilancio quindi positivo nell’anno nero dell’economia
sferzata dalla pandemia. L’indice destagionalizzato delle
compravendite torna quindi a superare i valori medi del
2010, rileva l’Istat, così come già osservato a partire dagli
ultimi tre mesi del 2018 e fino allo stesso periodo del
2019.

Scendendo più nel dettaglio della rilevazione emerge
come il 94,9% delle convenzioni stipulate, quindi poco
meno del totale, riguarda trasferimenti di proprietà di
immobili ad uso abitativo (177.407), il 4,7% quelle a uso
economico (8.835) e soltanto lo 0,3% le meno gettonate
convenzioni per uso speciale e multiproprietà (625). La
crescita registrata sul trimestre precedente interessa
tutto il territorio sia per il comparto abitativo (Sud
+65,5%, Isole +61,6%, Nord-ovest +49,9%, Centro +43,0%,
Nord-est +35,6%, totale Italia +48,3%) sia per l’eco -
nomico (Sud +61,0%, Nord-ovest +51,7%, Centro +51,4%,
Isole +50,5%, Nord-est +30,8%, totale Italia +48,0%). Le
stipule per mutui, finanziamenti e altre obbligazioni con
costituzione di ipoteca immobiliare (87.510) aumentano
in scia della vivacità del mercato e mettono a segno un
rialzo del 16,8% rispetto al trimestre precedente anche se
diminuiscono del 7,1% su base annua. Queste con-
venzioni registrano un aumento congiunturale su tutto
il territorio nazionale (Sud +24,9%, Nord-ovest +18,5%,
Isole +17,7%, Centro +14,6% e Nord-est +12,3%) e una
flessione su base annua (Isole -13,3%, Centro -11,3%, Sud
-7,0%, Nord-ovest -6,0%, Nord-est -3,7%, città metro-
politane -7,3% e piccoli centri -7,0%).

PICCOLI BORGHI Una veduta di Ostuni
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L’ORGANISMO SI È INSEDIATA LA STRUTTURA CHE CONTA SU DIVERSI FOGGIANI

Arbore confermato tra gli esperti
al tavolo del presidente regionale
Emiliano: «Comitato prezioso per le idee di sviluppo»

l Si è insediato, con l’assemblea plenaria
nella Fiera del Levante, il collegio degli esper-
ti del presidente della Regione Puglia. Si trat-
ta di una struttura, rinnovata dopo il primo
mandato, costituita dal governatore regio-
nale, dal capo di gabinetto e da personalità
che hanno maturato esperienza su temi di
rilevanza strategica per il buon funziona-
mento della macchina regionale, profili pro-
fessionali adeguati a garantire nelle scelte di
indirizzo del presidente un supporto speci-
fico, in base alle singole esperienze lavora-
tive.

Tra i rappresentanti foggiani spicca il no-
me di Renzo Arbore. Ecco l’elenco della lista
completa degli esperti: Lorenzo Giovanni Ar-
bore (Foggia), Pasquale Cataneo (Foggia), Pa-
squale Patruno (Bari), Patrizia Lusi (Foggia),
Mario Morlacco (Lucera), Antonio Ricco
(Margherita di Savoia), Gianfranco Gentile
(Cagnano Varano), «Nel ripartire - ha detto il
presidente Emiliano - io vorrei provare a fare
tutte quelle cose che non siamo riusciti a
realizzare nel primo mandato. Prima di tutto
sottoporre ad una analisi le linee program-
matiche. Attuando anche una sorta di con-
trollo politico rispetto alle intenzioni
dell’Amministrazione. Per farlo bisogna di-
vidersi il lavoro, ricomponendo o variando i

gruppi. Noi siamo protagonisti di ciò che
accade in questa regione, molti di voi lo sono
o lo sono stati. Sono quasi vent’anni che è

partito un progetto politico di rivoluzione
della società pugliese che ha portato alla Pu-
glia di oggi. Abbiamo di fronte tante sfide che
hanno bisogno di inventiva. E il Collegio
degli Esperti rappresenta un osservatorio an-
che per incidere sulle scelte».

L’ESPERTO L’artista Renzo Arbore
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